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 La prima battuta, un primo accenno, in cui sintetizzo un certo lavoro, è uscito da un colloquio con il 

Dott. Contri, a partire dal richiamo che a me era ritornato alla memoria del seminario di Lacan a proposito 

dell’errore, e dell’introduzione in questa categoria di Lacan del non-upupa, — sapete che … vuol dire 

«uccello», e si supporrebbe che questo uccello sarebbe più sciocco, più stupido di altri, non si sa bene 

perché, perché si sia scelta proprio l’upupa per indicare la stupidità rispetto all’errore — e il Dott. Contri mi 

ha richiamato che in napoletano si dice «Accà nisciuno è fesso» e «Accà» mi sembrava in senso proprio, 

proprio qua a Il Lavoro Psicoanalitico. La categoria del non fesso mi aveva fatto venire tutta la ricchezza 

dell’eredità che il pensiero di natura ha tolto rispetto al concetto di inconscio freudiano, potenziandola, 

intendendo che se «Accà nisciuno è fesso» non è perché non è mai stato fesso, perché sappiamo tutti che è 

passaggio universale l’errore attraverso l’essere stato fesso. Lo si sa bene: non solo come inconscio, come 

movimento, lavoro sanzionatorio, ma proprio nel pensiero di natura come movimento arricchente. E 

movimento arricchente mi aveva fatto venire in mente Sant’Agostino e la felix culpa. Dunque felice errore, 

ma dove con «colpa» è molto più pieno e rilevante anche linguisticamente il passaggio attraverso 

l’imputazione mia e di un altro.  

 Quindi, ovviamente il lavoro psicoanalitico rispetto all’inconscio solo sanzionatorio. 

 Di Sant’Agostino volevo leggere proprio l’ultima frase della prima parte del De Trinitate, il capitolo 

primo, che mi ha molto colpito quando sono andato a leggere il capitolo sull’errore e sulla memoria, che 

indica tre specie di errori a proposito del pensare di coloro che pensano Dio e potremmo dire pensare l’Altro. 

 
E coloro che pensano Dio così potente da generare sé stesso errano tanto più gravemente in quanto 
non solamente Dio, ma nessuna creatura spirituale o corporea, è concepibile a questo modo: non c’è 
assolutamente nessuna cosa che si generi per esistere.  

  

 E in latino, letteralmente, è: «Nulla enim omnino res est quae se ipsam gignat ut sit.» [1]  

 

 

GIACOMO B. CONTRI  
 

 Mica male, essendo applicata anche a Dio.  
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SANDRO ALEMANI  
 

 Terzo accenno. Dunque si tratta di pensare non l’ontologia del Padre, ma di pensare il Padre come 

legge, come pensiero della legge.  

 Il terzo accenno era allo statuto freudiano come sapere; dunque, potremmo concludere che sappiamo 

che da un altro è generato l’errore — quindi anche l’errore è generato — lo sappiamo che dopo che sappiamo 

che da un altro è generata la correzione. Quindi si tratta di una storia. 

 

 A proposito di questo ricordavo La dimenticanza di parole di Freud.  

 Ma volevo ricordare i due punti in cui Freud prima nel Presidente Schreber, quindi nella paranoia, 

nel pensiero persecutorio dell’altro che ritorna quando non c’è stato giudizio sull’altro storico, e poi ancora 

più esplicitamente in Mosè e il monoteismo dice che nel delirio esiste sempre un frammento di verità storica. 

Quindi il lavoro psicoanalitico come quell’altro di un’altra storia.  

 

NOTE 

[1] Agostino, De Trinitate, Libro I,1  
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